
Tenitori 
Du%,morti 
palestinesi 
a Gaza 
• I GERUSALEMME. Due nuo­
ve vittime palestinesi, ma di 
segno diverso anche Ieri nei 
Tenitori occupati dall esercito 
israeliano Un ragazzo di do 
dici anni è deceduto ieri mal 
tina in seguito alle ferite ripor 
tate una settimana fa a Khan 
Yunis durante una manifesta 
ztone che i soldati israeliani 
dispersero sparando L altra 
vittima è un uomo di 27 anni 
accusato di collaborazioni 
smo con le truppe d occupa 
zione Gli aggressori alcuni 
palestinesi con il volto coper 
to hanno fento a morte Rafah 
Fahitrl colpendo anche due 
persone che lo accompagna 
vano 

La città di Nablus e i campi 
profughi circostanti continua 
no ad essere sottoposti al co* 
prifuoco per tutto il giorno 
mentre si moltiplicano le for 
me di protesta, contro 1 occu 
pazìonc In tutti i Territori i pa 
lestinesi si sono rifiutati di 
adeguarsi ali ora solare israe 
liana (tornata in vigore sabato 
notte) e mantengono I orario 
estrvo della Giordania Anche 
a Betlemme la tensione non 
accenna a calare Secondo 
fonti arabe sette abitanti sono 
rimasti feriti dagli spari di al 
cuni civili israeliani in reazio 
ne ad una fitta sassaiola con 
tro I autobus nel quale viag 
giavano 

Dalla striscia di Gaza giun 
gono intanto notizie di pres 
siom attuate dalle autorità su 
due esponenti palestinesi 
molto in vista I avvocato Abu 
Rahme è stato prelevato a ca 
sa e condotto negli uffici del 
governo militare per un con 
(rollo dei suoi redditi Mentre 
il presidente dell associazione 
agricoltori della striscia di Ga 
za non ha ricevuto dalle auto­
rità militari israeliane il per* 
messo di partecipare ad un 
convegno organizzato dalla 
Cee «n Olanda 

I! primo ministro Shamir ha 
smentito le posizioni «apertu 
liste» del ministro degli Esten 
Arens sulle dieci condizioni 
per la pace proposte dall Eglt 
lo riguardo alla situazione nei 
Territori occupati In un in 
contro informale con i amba* 
sciatore americano e con 
quello egiziano Arens aveva 
valutato positivamente la me 
diazione egiziana ma ieri sera 
dopo I altolà di Shamir il mi 
nistero degli Esteri ha emesso 
una nota precisando che «Le 
valutazioni di Arens avevano 
un carattere informale e non 
vanno prese come posizione 
del governo israeliano» I pun 
ti più interessanti della propo 
sta egiziana riguardano le eie 
zloni libere e democratiche 
nei Territori che si dovrebbero 
svolgere sotto la supervisione 
di un organismo internazione 
le e il ntiro degli israeliani 
compresi quelli degli insedia 
menti dalla Cisgiordama e 
Gaza durante le elezioni 

Sudafrica, oggi il voto 
che esclude 19 milioni di neri 
Il National Party punta 
a riconquistare la maggioranza 

Il fronte antiapartheid continua 
gli scioperi. Tutu attacca 
il regime: «Governo terrorista» 
500 arresti fra i manifestanti 

De Klerk: «Parità forse domani» 
Oggi le elezioni razziste in Sudafrica, dove 19 
milioni di neri (su una popolazione di 24 milio­
ni di abitanti) sono ancora esclusi dal voto Nel 
paese, attraversato dall ondata di scioperi orga­
nizzati dai movimenti antiapartheid, il regime 
continua ad usare ti pugno di ferro len la poli­
zia del regime ha arrestato in tutto il paese più 
di 500 manifestanti 

Wa JOHANNESBURG «La di 
scrimmazione deve essere eli 
minata non esiste alternativa 
Ma senza che questo porti alla 
dominazione di un gruppo et 
meo su un altro» Parola di F 
VY De klerk i) leader che dal 
lo scorso febbraio ha eredita 
to la guida del National Party 
dal contestatissimo Pieter W 
Botha Un impegno per il futu 
ro lontano Per 1 oggi la realtà 
è ancora quella della dicrimi 
nazione della maggioranza 
nera (19 milioni di persone su 
una popolazione di 26 milio 
ni) dalla vita politica e istitu 
zionale del Sudafrica. Del re 
slo lo stesso ex ministro ali I 
struzione ha subito chiarito la 
sua posizione chiudendo a 
Johannesburg la campagna 
per le elezioni di oggi «Con 
cedere il diritto di voto ai neri 
in condizioni di assoluta pan 
tà con i bianchi aprirebbe la 

strada al predominio dei nen 
sui bianchi» ha detto Quindi 
ancora una volta niente voto 
per i nen Alle urne andranno 
I cinque milioni di bianchi i 
tre milioni di meticci e gli in 
diani che sono un milione In 
un sistema istituzionale che 
comunque garantisce la mag 
gioranza dei seggi alla mino 
ranza bianca E perché non vi 
fossero equivoci sulle reali in 
tenzioni del regime appena 
chiusa la campagna elettorale 
la polizia si è letteralmente 
scatenata contro lopposizio 
ne nera A Città del Capo poli 
ziotli armati di manganelli pi 
stole e fionde per disperdere i 
manifestanti hanno fatto imi 
zione nella cattedrale anglica 
na di S Giorgio fermandp il 
Nobel Desmond Tutu e il re 
vercndo Allan Boesak uno 
dei più prestigiosi esponenti 
antiapartheid insieme ad una 

decina di religiosi La polizia 
che aveva bloccato I ingresso 
della chiesa con mezzi coraz 
zati era alla ricerca di manife 
stanti e leaders del fronte nero 
di protesta contro le elezioni 
segregazioniste 

Immediata e durissima la 
reazione dell arcivescovo 
«Hanno perso la ragione - ha 
gridato rivolto ai poliziotti -
voglio dire al mondo che in 
Sudafrica il vero terrorista è il 
governo» E len mattina è ntor 
nato ali attacco proprio nella 
cattedrale violata «In tutto il 
mondo le chiese sono consi 
derati luoghi sacn anche dai 
dittatori più folli» ha detto ri 
volto a centinaia di fedeli pre 
senti bianchi e nen Intanto 
mentre De Klerk teneva il suo 
comizio circa 900 militanti del 
Movimento democratico di 
massa hanno inscenato una 
manifestazione ed un sii di 
protesta conclusosi con la 
consegna di una lettera al lea 
der nazionalista «le sue eie 
zioni ancora simboleggiano 
1 apartheid" con queste paro­
le si conclude la lettera appe! 
lo Un appello che il regime 
mostra di non tenere in alcun 
conto anche in presenza di 
una intensificazione degli 
scioperi di protesta civile in 

detti dall Mdm e dalle confe 
derazioni di colore Ieri milio­
ni di persone parino parteci 
pato agli sciopen a Johanne 
sburg Città Del Capo e Dur 
ban mentre oltre 80mila mi 
naton di sedici impianti 
mineran dei paese in maggio 
ranza nen si sono nfiutaU di 
scendere nei pozzi Disordini 
anche nei ghetti neri A Sowe 
to decine di persone hanno 
dato vita a sconta con la poli­
zia incendiando copertoni e 
innalzando bameate II Natio­
nal Party al potere dal 1948 
punta alla riconquista della 
maggioranza assoluta dei seg 
gì facendo leva sulla paura 
dell elettorato bianco timoro­
so di perdere i privilegi razziali 
di quesU anni A luglio i son 
daggi prevedevano una perdi 
ta secca dei nazionalisti di 
ben 45 seggi che avrebbe fat 
to perdere la maggioranza as 
soluta al partito di governo a 
vantaggio dell ultradestra di 
Andnes Treurnicht favorevole 
al ritomo df forme più dure di 
segregazione Le repressioni 
di questi giorni e il pugno di 
ferro adottato contro i movi 
menti antiapartheid sembrano 
aver garantito a De Klerk I af 
fermazione del suo partito e la 
sua definitiva investitura a ca 
pò dello Statò " 

I parlamenti sono tre 
ma il potere è solo bianco Militanti del «Mdm» in una protesta antiapartheid 

Bianchi, meticci e asiatici votano oggi in Sudafrica 
per rinnovare ì loro parlamenti separati L'unico cen­
tro del potere legislativo è il parlamento bianco (166 
seggi elettivi più 13 di nomina presidenziale) I par 
lamentini meticcio e asiatico (80 e 40 seggi) non 
hanno voce m capitolo nella politica nazionale Per 
questo l'affluenza alle Urne quando furono creati 
nell 84 fu bassissima Ecco i principali partiti in lizza 

MARCELLA EMILIANI 

BM 11 Partito nazionalista 
(Np) al potere dal 1948 con 
123 seggi su 166 ha oggi una 
schiacciante maggioranza nel 
parlamento bianco Dal feb 
braio di quest anno è guidato 
da Frederik De Klerk, futuro 
presidente in pectore che il 
29 giugno scorso a Pretona ha 
illustrato il suo piano quin 
quennale per il partito e per il 
paese 11 Manifesto dei Np si 
propone di dare «piena rap 
presentanza politica a tutti i 
sudafricani» Con questo non 
s intende affatto un governo 
della maggioranza e tanto 
meno I adozione del principio 
«un uomo un voto» De Klerk 

ha parlato in termini molto 
ambigui e nebulosi di «un si 
stema di maggioranze concor 
renti al governo» con ogni raz 
za che elegge i propri rappre­
sentanti per un governo che 
rimarrebbe però dominato dai 
bianchi Ai neri dunque ver 
rebbe offerta una partecipa 
zione al potere ma in posizio 
ne decisamente subalterna 
De Klerk evita con cura di par 
lare di «razze» Parla di «gruppi 
culturali» che condividono gli 
stessi valori arrivando ad ipo­
tizzare la creazione di un 
quinto gruppo oltre ai quattro 
attuali (bianco nero mede 

ciò e asiatico) in cui dovreb­
bero confluire e identificarsi 
evidentemente quelli che con 
dividono questa sua linea di 
«riforma dell apartheid» che 
ancora una volta non tocca le 
fondamenta del segregazioni 
sino visto che lo stesso De 
Klerk ha dichiarato che le pa 
Ine tribali riservatela] soli neri 
«rimarranno le piètre milian 
dell ingegneria Igcòst̂ ufc'iooa,' , 
le» De Klerk parla inoltre di 
negoziati tra i vari gruppi ma 
non indica quali sono i suoi 

'Interlocutori 
Alla destra del Parlilo na 

zionalista si agita una conge 
ne molto inquieta rappresen 
tata da tre partiti 11 maggiore 
il Partito conservatore (Kp) 
guidato da Andreis Treumicht, 
forte di 22 seggi non condivi 
de il «riformismo» di De Klerk 
come non condivideva quello 
di Botha Tante che il Kp è 
nato per scissione dal Partito 
nazionalista nel marzo dell 82 
quando a parere di Traumi 
cht Botha si spinse troppo ol 
tre nello smantellamento del 
1 apparato dell apartheid È 

fondamentale spiegare che a 
parole t conservaton non so 
no contran alle riforme ma le 
concepiscono solo come mo­
dernizzazione cauta dell apar 
theid e solo in campo econo 
mico mai politico Queste sfu 
mature verbali e I ambiguità 
del programma del Kp sychia 
fisce meglio quando si sji che 
fra i suoi uomini in parlamen 
& Ci fono persone, comeiil ge­
nerale H J van den Berg ex 
capo dei servizi segreti e il bn 
gadiere Rooi Rus Swanepol 
capo degli interrogaton ai sud 
delti servizi segreti 

Treumicht non esita a farsi 
vedere m pnma fila alle mani 
festazioni del Movimento di re 
sistema afnkaner (con sigla 
boera Awb) di Eugene Ter 
re Bianche di ispirazione di 
chiaratamente neonazista for 
te di un ala militare (lo Stor 
mo dei falchi) munito di ban 
diere con la svastica che 
compie nottetempo spedizio­
ni punitive alla Ku Klux Klan 
Né I Awb né il Partito naztona 
lista ricostituito (Hnp) il pn 
mo creato nel 79 il secondo 

nel 69 hanno mai ottenuto 
seggi in parlamento Vogliono 
entrambi il ntomo ali apar 
theid più dura entrambi han 
no seguaci quasi esclusiva 
mente nel Transvaal boero e 
rurale Sebbene flirtino con i 
conseivaton né Terre Bianche 
dell Awb né Jaap Marais Jea 
der dello H/ip.sgno ma] nusq 
ti a convincete Jreunjcht a co­
stituire un! fronte! unito delle 
destre 

A sinistra lo schieramento 
bianco conta oggi sul neonato 
Partito democratico (Dp) nato 
dalla fusione del Partito fede 
rale progressista e del Nuovo 
partito repubblicano forti ri 
spentamente di 19 e 1 seggio 
in parlamento II Dp è guidato 
da un trmnvirato (De Beer 
Whrral Malan) e si batte aper 
tamente per il pnncipio «un 
uomo un voto» dunque per 
una piena rappresentanza e 
partecipazione politica dei ne 
n 

IL parlamento meticcio è 
praticamente monopolizzato 
dal Partito laburista (Lp) for 
te di 76 seggi su 80 contrasta 

to solo dal debole Pattilo del 
Congresso del popolo (un 
seggio) e pochi indipendenti 
Per contrasti col leader labun 
sta Aliar Hendnekse 41 depu 
tati guidati da Jack ftabte 
nell 87 hanno deciso di costi 
tuirsi m gruppo autonomo dal 
Lp 

41 parlamentino indiano è 
p!U equamente suddiviso tra il 
Partito nazionale del popolo 
(Npp) di Armichand Rajbansi 
(18 seggi) e '1 Partito della so 
lidanetà (Sp) di J N Reddy 
che poteva contare fino ali 87 
su 17 seggi Un suo leader fon 
datore il ncco Pat Poovalin 
ghan con altn tre deputati del 
Sp se n è uscito per fondare il 
Partilo socialdemocratico 
(Sdp) Un ultimo seggio nel 
parlamentino indiano se lo è 
infine guadagnato il Partito 
progressista md pendente di 
Peter Marais Va chiarito che 
tutti i partiti meticci e indiani 
che si presentano alle elezioni 
oggi dicono di volere i) totale 
abbattimento dell apartheid 
ma prefenscono lottare «ali in 
terno del sistema» 

—*———— Al vertice dei non allineati Raul Castro attacca la linea del dialogo con entrambe le superpotenze 
Glieddafi accusa l'Italia: «Roma deve rimborsare i danni subiti dalla Libia con l'occupazione coloniale» 

L'ala radicale all'offensiva a Belgrado 
Alla nona Conferenza dei non allineati è scesa in 
campo l'«opposizione» La linea del dialogo con 
le superpotenze è stata attaccata duramente da 
Raul Castro Ma Belgrado è sicura che alla fine il 
Movimento appoggerà la svolta «Andremo avanti 
anche se non ci sarà I assenso di tutti» Gheddafi 
mette sotto accusa I Italia «Deve rimborsarci per 
I occupazione coloniale» 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• • BELGRADO È stato il gior 
no della «linea dura* Sul pai 
co del Sava Center sono saliti 
gli oppositori delta nuova stra 
tegia del dialogo Raul Castro 
ha letto una dura requisitoria 
contro I imperialismo Usa 
usando concetti e termini che 
erano stati banditi dalla di 
chiarazione approvata dai mi 
mstrl degli Esteri Gheddafi in 
un discorso a tratti surreale 
ha inaspettatamente messo 
sul banco degli accusati I Ita 
lia «È colpevole di una repres 
sione ingiustificata - ha grida 
to al microfono - occupò la 
Libia e fece massacn Migliaia 
e migliaia di libici furono ucci 
si e deportati Nel 1911 per 
noi Iniziò il buio Mille bambi 
ni sparirono e non furono mai 
ritrovati molti altri crimini fu­
rono commessi altre deporta­
zioni furono effettuate durante 
la Seconda guerra mondiale 
Abbiamo chiesto alIOnu la 
condanna dell Italia» 

Dopo la requisitoria il lea 
der libico che sei giorni fa 
non aveva ricevuto il ministro 

degli Esteri italiano Gianni De 
Michel s unico occidentale 
presenle alle celebrazioni di 
Tripoli ha nlanciato davanti 
alla platea dei capi di Stato la 
richiesta del rimborso dei 
danni di guerra e di occupa 
zione «L Italia deve pagare le 
riparazioni cosi come debbo 
no pagarle lutti gli altri paesi 
colonialisti» La mano tesa 
dell Italia disposta a riprende 
re buone relazioni con la Li 
bla non è dunque servita a far 
cambiare idea a Gheddafi 

II «capo della nvoluzione» è 
poi pa >sato «nel nome di AI 
iah» alle altre sue nuove idee 
che hanno lasciato spesso at 
toniti i leaders dei paesi non 
allineati La pio bizzarra chie 
de di trasfenre lo Stato di 
Israele ai confini tra Francia e 
Germania in Alsazia oppure 
in Alaska o nelle repubbliche 
balhche «Se la vedano loro 
nsolvano loro il problema di 
trovare un paese per gli 
ebrei» Ai non allineati ha prò 
posto poi una forma di prole 

ita clamorosa abbandonare 
1 Onu se non verrà cancellato 
il diritto di veto che spetta nel 
Consiglio di sicurezza a Usa 
Urss Cina Gran Bretagna e 
Francia E sul debito estero ha 
proposto una ncetta facilissi 
ma «E contro la nostra relìgio 
ne pagare gli interessi sui de 
biti Dunque non li paghere 
mo» 

Lo show di Gheddafi cir 
condato dalle sue belle guar 
die del corpo ha divertito e 
imbarazzato i capi di Stato 
non allineati in gran parte 
pronti a dare il loro sostegno 
ad una linea più conciliante e 
pragmatica Ma più che per il 
dirigente di Tripoli erano 
preoccupati per I intervento 
letto nella mattinata da Raul 
Castro vicepresidente del 
Consiglio di Stato cubano ar 
rivato a Belgrado al posto di 
Fidel Un discorso che senza 
mai attaccare direttamente la 
nuova leadership jugoslava 
senza pronunciare mal la pa 
rola «opposizione ha però 
sferrato duri colpi alla strale 
già del dialogo con tutte e due 
le superpotenze Raul Castro 
ha pronunciato una requisito 
ria Lontra gli Stati Uniti d A 
menca Partendo dalla cnsi di 
Panama ha chiamato i non al 
lineati in difesa di questo pie 
colo paese aggredito dagli 
Usa «Questo è un crimine che 
non possiamo tollerare» 

AI Movimento ha chiesto fé 
deità ai principi onginan la 
lotta contro I imperialismo e 
contro il colonialismo «LA 
merlca vuole distensione tra i 

blocchi ma guerra ai paesi n 
voluzionan ai paesi mdipen 
denti del Terzo mondo - ha 
continuato ancora Raul - Noi 
sosteniamo con fermezza il 
diritto del popolo cubano a 
costruire il socialismo e ad as 
sumere una posizione ferma e 
legata ai suoi pnncipi Noi 
dobbiamo essere realistici ma 
1 imperialismo deve sapere 
che non cederemo alla sua 
politica di arroganza e di ag 
gressione Castro ha chiuso 
offrendo «sostegno illimitato» 
alla presidenza jugoslava ma 
solo se si proseguirà sulla stra 
da della «lealtà ai principi del 
non allineamento» 

L attacco di Castro non ha 
sorpreso gli jugoslavi II mini 
stro degli Esten de 1 Avana 
Malmierca aveva eia guidato 
il fronte delia critica (che 
comprende tra gli altn anche 
il Vietnam la Corea del Nord 
lo Zimbabwe il Madagascar 
e in posizione più sfumata il 
Nicaragua) 

Sabato scorso Budimir Lon 
car responsabile della diplo­
mazia di Belgrado aveva pas 
salo la notte chiuso in una 
stanza con i rappresentanti 
dei dodici paesi che contesta 
vano la dichiarazione finale 
del vertice e chiedevano 
emendamenti Alla fine il do 
cumento era stato ritoccato in 
alcune parti ma non stravolto 
«E al novanta per cento il no 
stro testo - dice la delegazio­
ne jugoslava - ed indica chia 
ramente la nuova direzione 
che deve prendere il Movi 
mento» 

H premier Markovic 
«Passerà 
la linea moderata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i BELGRADO Nella grande 
sala dei capi di Stato ha appe 
na fkuto di parlare Raul Ca 
stro 11 suo discorso una lunga 
requisitoria contro I «impenah 
smo» Usa non è stato certo in 
sintonia con la nuova linea 
del movimento sostenuta dal 
]a Jugoslavia 1 dingenti di Bel 
grado conoscevano bene le 
resistenze dei cubani erano 
venute (non con forza nella 
nunione preparatoria dei mi 
nistn degli Esten Ante Marko 
vie pnmo ministro jugoslavo 
non sembra però preoccupa 
to della divisione del movi 
mento È sicuro che la linea 
moderata alla fine passerà 
senza grandi problemi 

Ma 'onte potranno convive 
re le due anime del movi 
mento? Non c'è 11 rischio di 
paralisi nella vostra Iniziati 
va' 

I non allineati non sono stati 

mai monolitici - risponde 
Markovic - ci sono sempre 
stati vari modi di pensare Ma i 
documenti adottati dalla con 
ferenza dei ministn che con 
dividono la nostra linea sono 
stati approvati ali unanimità 
Sono documenti che esprimo 
no la maturazione del movi 
mento 

II segretario dell Onu ha af 
fermato ieri che quasi tutti f 
conflitti ancora ui corso ri 
guardano proprio I paesi 
non allineati Perché il vo 
slro movimento non riesce 
ad avere un ruolo nella loro 
soluzione? 

Molti problemi nei nostri paesi 
sono motivati da interessi 
estranei al movimento È un 
fatto però che questi conflitti 
sono diminuiti che la tenden 
za è conforme ai cambiamenti 
intemazionali Noi appoggere 
mo il dialogo non sosterremo 

certo la lotta armata 
Vi è stata rimproverata una 
disattenzione sui temi del 
diritti umani In alcuni paesi 
che aderiscono al movimeli 
to essi non vengono rìspel 
tati Ora che per la prima 
volta essi vengonocltati nel 
documento sarete in grado 
di farli rispettare dal vostri 
aderenti? 

Noi non abbiamo competenze 
per intervenire nella situazio 
ne interna di un paese non 
possiamo ingerirci Per quello 
che riguarda il movimento ci 
siamo onentati verso un nco 
noscimento dei diritti indivi 
duali e della loro protezione 
Ma certamente le differenze 
tra i paesi sono molto grandi 
Ognuno risolverà i suoi prò 
blemi 

Non è un pò poco? 
Avete dedicato molta parte 
della discussione al nodo dtl 
debito Non e eh ara però an 
cora la proposta finale 

Non voglio pregiudicare 11 
dibattilo in corso esponen 
do una proposta concreta 
Lsìste comunque una ten 
denza quella di andare ad 
una soluzione realistica e 
flessibile Ma questo dipen 
de anche dai paesi indù 
•trialtzzatl Debbono capire 
cheli debito non è solo prò 
blema nostro ma anche lo 
ro OLF 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F Testi 75 • Tel (02) 64 40 S61 
ROMA - Via dei Taunm 19 - Tel (06) 40 490345 

Il Cairo e la 
crociera sul 

Partenza 17 settembre da Roma 
Durata 9 giorni di pensione completa 

Quota individuale partecipazione da lire 1 600 000 
(supplem da Milano 60 000, da Bologna 90 000) 

CoHegafivia computer con la 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO • BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO­
DEM potete collegarvi con la bacheca elet­
tronica della Festa nazionale de «I Unità» 
Potete Intervenire per esprimere II vostro pa­
rere sul FATTI & FATTACCI del giorno fare do­
mande al dirigenti del Pel e al ministri om­
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio­
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per collegarsi è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale i numeri 

010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1 

GENOVA 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alla Tenda de «l'Unità' 
o r o I9'{() 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti 

ore 21.30 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

OTTO» ©o^iro 
Piano Bar 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

Sostituisca avviso di gara 
pubblicato sull'Unità il 27 luglio 1989 

Sara indetta gara mediante licitazione privata ai sensi 
dell articolo 24 lettera a) punto 2 della legge n 584 del 
1977 dell art 10 - 5° comma della medesima legge non­
ché con la procedura di cui ali art 1 lettera a) della leg­
ge 2 febbraio 1973 n 14 con ammissione di offerte In au­
mento e in conformità alle disposizioni dt cui ali art 2 bis 
punto 1 della legge n 155 del 26 aprile 19B9 per 
Appalto n 141 - Ristrutturazione della via Novara da via 
L C Siila all'ingresso periferico alla ex area del daxlo -
Opere stradali • Importo a base d'asta L 2 520 000 000 
Categoria ANC richiesta «6» del DM 25febbraio 1982 n 
770 e non «10A» come nsiulta dal precedente bando • N 
dipendenti richiesti 35 La spesa è finanziata con entra­
te del Titolo IV 
La domanda di partecipazione redatta in lingua Italiana, 
con I esatta denominazione della ragione sociale del 
numero di codice fiscale e della partita Iva e corredata 
dal documenti indicati nel bando indirizzate al Comune 
di Milano Settore Servizi e Lavori Pubblici • Ufficio Albo 
Appaltatori - dovrà pervenire a pena di decadenza al-
I Ufficio Protocollo Generale • Via Celestino IV 6 - Mila­
no entro il 16 settembre 1989 
Saranno ritenute valide le domande presentate al Prot 
Generale entro il 19 agosto 1989 (termine di scadenza 
del primo bando di gara) purché nell Albo Nazionale dei 
Costruttori allegato alla domanda «.tessa sia contempla­
ta I iscrizione alta categoria «6» ora richiesta con Im­
porto sufficiente a coprire la base ci asta 
Qualora invece alla prima domanda non sia stato allega­
to il certificato A N C e I Impresa si sia limitata a dichia­
rarne la categoria e I importo richiesti sarà sufficiente 
inoltrare - sempre tramite Protocollo Generale ed entro i 
termini previsti nel bando di rettifica - I Albo Nazionale 
dei Costruttori (comprendente la cat richiesta) sia del-
I Impresa singola sia delle eventuali associate facendo 
specifico riferimento agli atti a suo tempo inoltrati e ci­
tando numero ed oggetto dell appalto Questo sempre a 
condizione che la rimanente documentazione già inol­
trata ai sensi della Legge n 584 sia conforme a quanto 
richiesto dal precedente bando di gara 
La stazione appaltante diramerà gli Inviti a partecipare 
alle gare entro II 16 ottobre 1989 Saranno considerate 
anomale e quindi soggette a successivo contraddittorio e 
confronto con le Imprese interessate ai fini della giustifi 
cazlone tecnica ed economica le offerte che supereran­
no in senso negativo II limite dell anomalia del 23% 
Presso I Ufficio Appalti dei Settore Servizi Lavori Rubati­
ci del Comune di Milano • Via Pirelli 39 XII piano - è de 
positato il bando di gara integrale che può essere preso 
in visione dalle Imprese interessate II bando di gara in­
tegrale cui bisogna fare riferimento per la presentalio 
ne delia documentazione richiesta è stato inv alo ali uffi­
cio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea 
il 30 agosto 1989 e verrà pubblicato ti 6 settembre 1989 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia La ri­
chiesta d Invito non vincola I Amministrazione 
p IL SEGR GENERALE p IL SINDACO 
II dir del se» SS LL PP L assessore ai SS LL PP 
doti. Leonardo Venezia dott Massimo Ferilnl 

UHI 8 l'Unità 
Mercoledì 
6 settembre 1989 


